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Nel cuore della fede cattolica risiede una profonda comprensione della lotta tra il bene e il
male, una battaglia spirituale che trascende il visibile e si addentra nelle profondità
dell’anima umana. È in questo contesto che il “piccolo esorcismo”, una pratica liturgica poco
conosciuta ma di grande rilevanza, trova il suo posto, specialmente nel sacramento del
battesimo. Questo articolo vuole illuminare questa tradizione millenaria, spiegarne il
significato teologico e mostrare perché rimane rilevante nel mondo di oggi.

Che cos’è il piccolo esorcismo?

Il piccolo esorcismo è una preghiera di liberazione che la Chiesa utilizza per allontanare
l’influenza del male e preparare l’anima a ricevere la grazia divina. A differenza
dell’esorcismo maggiore, che è un rituale solenne riservato a casi estremi di possessione
demoniaca, il piccolo esorcismo è una pratica più semplice e comune, integrata in alcuni
sacramenti e benedizioni.

Nel battesimo, il piccolo esorcismo svolge un ruolo fondamentale. Attraverso di esso, la
Chiesa riconosce che il peccato originale, quella ferita ereditata dai nostri primi genitori,
Adamo ed Eva, ha lasciato un segno sull’anima del neonato. Questo peccato non è un atto
personale del bambino, ma una condizione che lo separa dalla pienezza della grazia di Dio. Il
piccolo esorcismo è, quindi, un atto di purificazione, una preparazione affinché il battezzato
possa ricevere il dono della vita nuova in Cristo.

Il piccolo esorcismo nel rito del battesimo

Il rituale del battesimo, così come lo conosciamo oggi, si è evoluto nel corso dei secoli, ma la
sua essenza rimane invariata. Nel rito romano tradizionale, il piccolo esorcismo viene
compiuto prima dell’effusione dell’acqua battesimale. Il sacerdote, nel nome di Cristo e della
Chiesa, pronuncia parole di liberazione, come ad esempio:

«Ti scongiuro, spirito impuro, nel nome del Padre, del Figlio e dello
Spirito Santo, di allontanarti e fuggire da questo servo di Dio. È Lui
stesso che ti comanda, spirito maledetto e dannato, Colui che
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camminò sul mare e stese la Sua mano destra a Pietro che
affondava.»

Queste parole non sono un mero formalismo, ma una proclamazione della vittoria di Cristo
sul male. Il sacerdote, agendo in persona Christi, invoca il potere di Dio per liberare il
bambino da ogni influenza diabolica e prepararlo a diventare un tempio dello Spirito Santo.

Il significato teologico del piccolo esorcismo

Il piccolo esorcismo nel battesimo ci ricorda una verità fondamentale: il male esiste, ma
Cristo lo ha sconfitto. San Paolo lo esprime chiaramente nella sua lettera ai Romani:
«Laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia» (Romani 5, 20). Il peccato
originale ci ha privato della santità originaria, ma il battesimo ci restituisce alla vita divina.

Il piccolo esorcismo è, quindi, un atto di fede nella redenzione di Cristo. Non si tratta di un
rituale superstizioso, ma di un’affermazione che il potere di Dio è più forte di qualsiasi forza
del male. Liberando il bambino dall’influenza del demonio, la Chiesa lo introduce nella
famiglia di Dio, dove non regna più il peccato, ma la grazia.

Inoltre, questo esorcismo ci insegna che la vita cristiana è una lotta costante. Il battesimo
non elimina la possibilità di peccare, ma ci dà le armi necessarie per resistere al male. Il
piccolo esorcismo è, in questo senso, un promemoria che dobbiamo essere sempre vigili,
rivestiti dell’armatura di Dio (Efesini 6, 11).

Perché la Chiesa lo pratica oggi?

In un mondo sempre più secolarizzato, dove molti mettono in dubbio l’esistenza del male o lo
riducono a una mera costruzione psicologica, il piccolo esorcismo può sembrare
anacronistico. Tuttavia, la sua pratica è più rilevante che mai.

Viviamo in una cultura che, pur negando il peccato, ne sperimenta le conseguenze: divisione,
violenza, disperazione. Il piccolo esorcismo ci ricorda che il male non è un’illusione, ma una
realtà che deve essere affrontata con la luce di Cristo. Nel battesimo, la Chiesa non solo
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purifica l’anima dal peccato originale, ma la rafforza anche per resistere alle tentazioni del
mondo.

Inoltre, il piccolo esorcismo è un atto di speranza. Liberando il bambino dall’influenza del
demonio, la Chiesa proclama che il male non ha l’ultima parola. Cristo, il vincitore del peccato
e della morte, ci ha donato la libertà dei figli di Dio. Il battesimo è, quindi, un nuovo inizio,
una rinascita alla vita eterna.

Il piccolo esorcismo come guida spirituale

Il piccolo esorcismo non è solo un rituale per i neobattezzati; è anche un invito per tutti i
cristiani a rinnovare il loro impegno verso Cristo. Ogni volta che facciamo il segno della croce,
ogni volta che invochiamo il nome di Gesù, stiamo compiendo un piccolo atto di esorcismo,
respingendo il male e affermando la nostra fede in Dio.

In un mondo pieno di distrazioni e tentazioni, dobbiamo ricordare che la lotta spirituale è
reale. Il piccolo esorcismo ci insegna che non siamo soli in questa battaglia. La Chiesa, come
una madre amorosa, ci offre gli strumenti necessari per resistere al male e crescere nella
santità.

Conclusione: Un invito alla libertà in Cristo

Il piccolo esorcismo nel battesimo è molto più di un antico rituale; è una potente espressione
della fede della Chiesa nel potere liberatore di Cristo. Ci ricorda che, sebbene il male esista,
non ha potere su coloro che sono stati redenti dal sangue di Gesù.

In un mondo che spesso sembra dominato dalle tenebre, il piccolo esorcismo è un raggio di
speranza. Ci ricorda che, attraverso il battesimo, siamo stati liberati dal peccato e chiamati a
vivere come figli della luce. Possa questa pratica millenaria ispirarci a rinnovare la nostra
fede, a resistere al male e ad abbracciare la libertà che solo Cristo può offrire.

Così, il piccolo esorcismo non solo prepara il bambino al battesimo, ma invita tutti noi a
vivere nella pienezza della grazia, confidando che, con Cristo, siamo più che vincitori.


